


SCHEDA PONTE BAILEY

STATO DI FATTO

L’area d’intervento riguarda un brano di territorio in sinistra idraulica del Tevere, di circa 1,5 ettari, caratterizzata 
dalla presenza di alcuni piloni del ponte Bailey, un ponte modulare realizzato nel 1962 in seguito al cedimento 
di uno dei piloni del vicino ponte Flaminio, inaugurato solo pochi anni prima. Il ponte Bailey restò in attività 
fino al 1970, quando venne rimosso lo strato carrabile e furono lasciati in piedi i piloni.

Nella parte su sponda sinistra, insiste un’area che attualmente appare abbandonata, prevalentemente con 
vegetazione erbacea spontanea.  Sulla destra si può intravedere un’area pavimentata (forse un campo 
sportivo dismesso) e un’altra area pavimentata in corrispondenza dell’edificio che ospitava l’Istituto Poligrafico 
dello Stato, oggetto negli anni passati anche di occupazione abusiva. L’accesso avviene dal livello stradale 
del lungotevere dell’Acqua Acetosa attraverso una rampa carrabile e questa è la sola area di affaccio sul 
fiume libera in corrispondenza del villaggio olimpico.

ELEMENTI D’INTERESSE

Piloni del ponte Bailey del Novecento 

Oasi di ponte Milvio e Villa Lazzaroni (di fronte)

Quartiere del Villaggio Olimpico e Villa Glori (nelle vicinanze a sud)

INTERVENTO

Si propone la creazione di un novo spazio pubblico sulla banchina ad uso dei residenti e frequentatori del 
Villaggio Olimpico e di una passerella ciclo-pedonale che colleghi le due sponde del fiume riutilizzando i piloni 
del vecchio ponte Bailey, previa verifica di stabilità.

I principali interventi sono:

- la passerella pedonale di 150 m sui piloni del vecchio ponte Bailey che collega il lungotevere dell’Acqua 
Acetosa (sponda sinistra) con la parte dei campi sportivi (sponda destra);

- impianto di un bosco ripariale con giochi per bambini e attrezzi ginnici;
- una piazza drenante e alberata con chiosco in corrispondenza della pavimentazione esistente;
- un percorso in materiale drenante lungo il fiume per riconnettere la via  Alzaia;
- la possibile rifunzionalizzazione dell’edificio dell’Ex poligrafico.


